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Bassano del Grappa, 24 marzo 2025 
 

 
 

 
Cari Amici, 

    nelle prossime settimane diverse mostre, di nostro interesse, verranno aperte. 
Con questa circolare ci dobbiamo quindi limitare ad alcune iniziative, in attesa di poter fissare altre 
date ed evitare eventuali sovrapposizioni. 
 
 L’assenza per malattia della dott. Silvana Battistello ci ha invece imposto di annullare la visita 
prevista per lo scorso giovedì 20 marzo alla mostra “Marco Polo e i viaggi in Oriente”; siamo quindi in 
attesa di fissare una nuova data entro il 12 aprile (la mostra infatti verrà prorogata).  
 
 
• Data da fissare               BIBLIOTECA CIVICA 

 

- Orario da fissare          Visita guidata dalla dott. Silvana Battistello alla mostra “Marco Polo 
e i viaggi in Oriente”.  

“La Biblioteca Civica di Bassano del Grappa dedica una mostra al grande viaggiatore veneziano di cui 
quest'anno ricorrono i 700 anni dalla morte. Il percorso espositivo segue il lungo viaggio di Marco Polo 
attraverso la "via della seta" e le terre in gran parte ancora sconosciute d'Oriente. Un viaggio iniziato 
nel 1271 e durato più di vent'anni, raccontato dettagliatamente in quello che può considerarsi il primo 
resonconto di viaggio nel paese del Sol Levante, conosciuto come Il Milione.  
Grazie ad una selezione di testi illustrati dei secoli XVI-XIX, posseduti dalla Biblioteca, si potranno 
ripercorrere i luoghi attraversati da Marco Polo, gli incontri fatti con popoli e culture differenti e la 
scoperta di animali e piante osservati in ambienti naturali insoliti” (dal sito della mostra).  

 
Su prenotazione via posta elettronica, per un massimo di 15 posti.  
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Eccoci ora al nuovo programma per le prossime settimane, riportando anche le conferenze 
organizzate dai Musei di Bassano, mentre c’è ancora qualche posto per le due uscite a Vicenza del 25 
e a Rovigo del 29 marzo, indicate in dettaglio nella precedente circolare. 
 
 
 
 
• Martedì 25 marzo                 VICENZA  

 

- Ore 10.00      visita alle Collezioni di Palazzo Chiericati, guidati dal dott. Alessandro 
Martoni, conservatore del Museo Civico di Palazzo Chiericati e delle raccolte artistiche dei 
Musei Civici di Vicenza. 

- Ore 15.00      visita alla Chiesa di Santa Corona, oggetto di un recente importante restauro. 

 
 
 

• Giovedì 27 marzo           BASSANO – MUSEO CIVICO 

 

Ore 17.30       Jacopo Bassano: i volti degli interpreti, conferenza di Fernando Rigon Forte, già 
Direttore dei Musei Civici di Bassano del Grappa e dei Musei Civici di Vicenza. 

 
 
 

• Sabato 29 marzo                ROVIGO 

 

- Ore 10.00          visita guidata alla mostra “Hammershøi e i pittori del silenzio tra il 
nord Europa e l’Italia” a Palazzo Roverella. 

- Ore 11.15       visita guidata, sempre a Palazzo Roverella, alle opere dell’Accademia dei 
Concordi, la cui sede è attualmente in restauro. 
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- Ore 12.15          visita libera alla mostra “Cristina Roccati (1732 – 1797). La donna 
che osò studiare fisica”, a Palazzo Roncale. 

 
- Ore 15.00               visita, guidata dalla dott. Chiara Tosini, presidente degli Amici dei Musei 

di Rovigo e del  Polesine,  al Tempio   della  Beata  Vergine del  Soccorso,  detto La 
Rotonda, e ai principali monumenti di Rovigo. 

 

 

 
• Mercoledì 2 aprile          VENEZIA  

 

Iniziamo il preannunciato ciclo dedicato ai giardini di Venezia, a cura di Mariagrazia Dammicco, 
presidente di Wigwam Club Giardini storici di Venezia. La seconda parte della giornata viene 
dedicata alla visita di alcune chiese del sestiere preso in esame. 

 

- Ore 10.15      visita guidata al Giardino di Palazzo Contarini dal Zaffo. 

“Il giardino del Palazzo Contarini dal Zaffo con il Casin degli Spiriti, in cui si ritrovavano artisti e 
letterati, è lambito dalle acque della laguna nord e della Sacca della Misericordia. Era uno dei giardini 
più estesi e famosi della Venezia rinascimentale per la ricchezza delle invenzioni prospettiche e per il 
patrimonio di statue. Dopo vicende alterne, palazzo e giardino sono stati divisi fra due istituzioni 
religiose che tuttora la gestiscono: la Piccola Casa della Provvidenza Cottolengo e la Casa Cardinal 
Piazza. I cambiamenti apportati dalla storia non hanno però intaccato il fascino di questi luoghi, con i 
magnifici scorci panoramici sulla laguna aperta, resti lapidei e murari, alberi secolari e i racconti nati 
dal suo fastoso passato” (M. Dammicco). 
 

- A seguire      visita guidata al Vivaio Laguna Fiorita 

“Unico vivaio in centro storico, si sviluppa come un giardino nella stessa area che anticamente 
apparteneva alla Scuola della Misericordia, all'ombra del campanile della chiesa di Santa Maria di 
Valverde e la laguna nord su cui si affaccia” (M. Dammicco).  

 
- Ore 11.30    visita guidata al GIARDINO RIZZO PATAROL 
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“Il giardino del seicentesco Palazzo Rizzo Patarol, che nel Novecento fu sede di un convento e 
oggi ospita il Grand Hotel dei Dogi, era originariamente il giardino botanico privato di Lorenzo Patarol, 
citato come ‘una delle singolarità veneziane da indicarsi ai forestieri’. Si affaccia sulla laguna nord 
attraverso un’elegante loggia di ispirazione palladiana, ridisegnata da Giuseppe Jappelli. Oggetto di un 
recente restauro, conserva la suggestiva veste ottocentesca con collinette, ponticello e ‘ghiacciaia’. In 
occasione dei 300 anni dell'Erbario Patarol, il più antico fra quelli custoditi presso il Museo di Storia 
Naturale di Venezia, fra 2015 e 2018 il Wigwam Club ha realizzato l'esposizione fotografica ‘Dentro 
l'Erbario’ di Francesca Saccani e la cartellinatura delle piante e delle rose più significative” (M. 
Dammicco). 

 

- Ore 12.30               pranzo libero. 
 
 

- Ore 14.30             visita, guidata dal nostro consigliere Ferdinando Rossi, alla Chiesa della 
Madonna dell’Orto. 
 

“La chiesa della Madonna dell’Orto sorge all’estremità settentrionale della città. Essa si affaccia 
sul campo omonimo, uno tra gli ultimi a Venezia a conservare l’antica pavimentazione in cotto spinato 
fra riquadri in pietra d’Istria. 
La zona in cui sorge la grande chiesa era allora caratterizzata da un’intensa attività mercantile e 
commerciale, che spiega la dedica originaria a San Cristoforo, patrono di traghettatori, viaggiatori e 
mercanti. Pochi anni dopo la chiesa cambiò denominazione assumendo quella attuale di “Madonna 
dell’Orto”, in virtù della presenza nelle immediate vicinanze di una statua raffigurante la Madonna col 
Bambino che lo scultore Giovanni de Santi aveva collocato nell’orto della sua casa e che, ritenuta 
miracolosa, era divenuta meta di pellegrinaggi. La statua miracolosa venne successivamente trasferita 
nella chiesa, dove è tuttora conservata all’interno della Cappella di san Mauro. Il complesso della 
Madonna dell’Orto è uno degli esempi più preziosi di gotico veneziano, stile che domina l’edifico, 
malgrado i rimaneggiamenti e restauri che si susseguirono per tutto il XV secolo e che spiegano il 
sovrapporsi di elementi architettonici ormai rinascimentali, ravvisabili ad esempio nello splendido 
portale. 
La fortuna dell’edificio è legata tuttavia soprattutto al nome del pittore Jacopo Tintoretto (1518-
1594), che aveva bottega a pochi isolati e che lavorò al suo interno per circa trent’anni, lasciandoci 
alcuni dei suoi massimi capolavori e trovando infine sepoltura nella cappella absidale di destra, 
insieme al suocero e ai figli Marietta e Domenico, quest’ultimo anch’egli pittore. 
Un folto gruppo di pregevolissimi ‘teleri’ di Jacopo Tintoretto, uniti ad altri dipinti di significativo 
livello (soprattutto la celebre pala di Cima da Conegliano) e alle opere scultoree, rendono questa 
chiesa una sorta di sommesso ma prezioso scrigno d’arte. Abbondano anche le memorie storiche: qui, 
infatti, hanno trovato sepoltura numerosi personaggi di spicco nelle vicende culturali, religiose e civili 
nella vita della Repubblica” (dal sito di Chorus – Associazione per le Chiese del Patriarcato di Venezia). 
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- Ore 16.15              visita, guidata dal nostro vicepresidente Francesco Furlan, alla Chiesa di 

Sant’Alvise. 
 

“La visita alla chiesa di Sant’Alvise, assieme a quella della vicina Madonna dell’Orto, offre una 
preziosa occasione per addentrarsi nella Venezia più autentica e segreta, rappresentata dal sestiere di 
Cannaregio. Questa zona è caratterizzata dalla tranquillità silenziosa intervallata solamente dal 
brulichio della quotidianità; inoltre presenta una pianta geometrizzata derivata dalle opere di bonifica 
del territorio avvenute ancora in antico. 
La chiesa di Sant’Alvise è di origini conventuali: la tradizione racconta che nel 1388 Antonia Venier, 
ricevuta in sogno la visita di San Luigi, vescovo di Tolosa, ne ordinò la costruzione insieme all’annesso 
monastero, di regola agostiniana, nel quale si ritirò la stessa nobildonna. 
La forma attuale della chiesa, ad unica navata, è frutto delle modifiche apportate nel XVII secolo 
all’edificio. 
Particolarità suggestiva è la conservazione di uno dei primissimi esempi noti di barco quattrocentesco 
sorretto da colonne e barbacani, ovvero di un coro pensile ad uso delle monache collegato 
direttamente con la struttura conventuale adiacente. 
Il soffitto, interamente affrescato nel XVII secolo con arditezza quadraturista da Pietro Antonio Torri e 
Pietro Ricchi, colpisce per spettacolarità. 
Tra le opere d’arte qui conservate non può non esser  ricordata  la  straordinaria  Salita  di  Cristo al 
Calvario,  capolavoro  della  maturità  di  Giambattista  Tiepolo.  Sempre al Tiepolo si devono 
anche l’Incoronazione di spine e la Flagellazione (1737-1740). 
Degne di nota sono inoltre le tavolette a tempera con Storie dell’Antico testamento del XV 
secolo, attribuite a Lazzaro Bastiani provenienti dall’organo della soppressa chiesa delle Vergini e 
recentemente restaurate” (dal sito di Chorus – Associazione per le Chiese del Patriarcato di Venezia). 
 
 

Su prenotazione via posta elettronica, per un massimo di 25 posti.  
Ritrovo alle 9.05 davanti alla Stazione ferroviaria di Venezia, raggiungibile col treno in partenza da 

Bassano alle 7.46 e in arrivo a Venezia alle 9.03. 
Contributo alle spese di 30€, da versarsi subito prima dell’inizio della visita.  

 

 
 
 
 

• Sabato 5 e domenica 6 aprile          BASSANO – GIARDINO PAROLINI 

 

DI RARA PIANTA: Si tratta della tredicesima edizione dell’iniziativa del Rotary Bassano 
Castelli - col patrocinio, oltre che della Città di Bassano del Grappa, dell’Orto Botanico di Padova e 
dell’Accademia dei Georgofili di Firenze - per la quale non finiremo mai di ringraziare il nostro Socio 
Onorario prof. Giuseppe Busnardo. Alleghiamo la locandina. 
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È per noi fondamentale ricordare sempre che il nostro Museo nacque grazie al lascito nel 1828 
del naturalista Giovanni Battista Brocchi, si è arricchito per il mecenatismo di Alberto Parolini e di altri 
meno noti cultori di Storia Naturale e tuttavia ancora non esiste a Bassano un Museo naturalistico e 
ogni possibile progetto è stato fatto naufragare. Anche di questo abbiamo sensibilizzato l’attuale 
Amministrazione Comunale, così come le precedenti. 

 
 
 
 

• Giovedì 10 aprile           BASSANO – MUSEO CIVICO 

 

- Ore 17.30       Pompeo Pianezzola. Cento anni (1925 – 2025), conferenza di Nico Stringa, già 
professore di Storia dell’Arte Contemporanea, Università Ca’ Foscari di Venezia. 

 

 

• Sabato 12 aprile           CASSOLA – CENTRO PARROCCHIALE DI SAN GIUSEPPE 

 

- Ore 15.30            Laboratorio partecipativo di tecnica di affresco. 

 

Con questa prima lezione teorico pratica iniziamo un ciclo che ci consentirà di conoscere le 
principali forme d’arte attraverso le rispettive tecniche esecutive, a cura dei nostri soci Fabiola 
Scremin e Giordano Giampaolo. Quante volte negli anni abbiamo ammirato splendidi affreschi e ne 
abbiamo almeno intuito le notevoli differenze rispetto alla pittura, a tempera e ad olio, su tavola o su 
tela? Ecco l’occasione per vedere con i nostri occhi e capirne di più. 

Rimarremo insieme dalle 15.30 alle 19.30, in un gruppo di almeno 8 persone. Il luogo di ritrovo è il 
sagrato della chiesa di San Giuseppe di Cassola. 

Su prenotazione via posta elettronica, per un massimo di 12 posti.  
Contributo alle spese di 30€, da versarsi subito prima dell’inizio.  

 

 

 



7 

 

 

 
 
 

• Mercoledì 23 aprile          VENEZIA  

 
Secondo appuntamento del ciclo dedicato ai giardini di Venezia, a cura di Mariagrazia 
Dammicco, presidente di Wigwam Club Giardini storici di Venezia. 

 

- Ore 10.15      visita guidata a Palazzo Nani Bernardo e al suo giardino. 
 

“Il cinquecentesco Palazzo Nani Bernardo è una sontuosa residenza privata che si affaccia sul 
Canal Grande fra Ca’ Rezzonico e Ca’ Foscari. Arrivando dal pòrtego la corte pavimentata, 
ombreggiata da un glicine e una Rosa banksiae secolari, introduce allo spazio luminoso e riservato del 
raffinato giardino segreto, creato nell'Ottocento ispirandosi allo stile rinascimentale. Una palma 
Trachycarpus fortunei, considerata la più alta di Venezia, svetta ondeggiando sulle simmetriche aiole 
fiorite che racchiudono una ricca collezione di rose accanto ad alberi e arbusti originari da altri 
continenti. 
L'appartamento al piano nobile, oggi riservato ai ricevimenti, è pervaso dalla luce che lo attraversa 
dalle finestre sul giardino fino alla balconata a cui affacciarsi sul Canalazzo di fronte a Palazzo Grassi. 
nei pressi della ‘volta de Canal’. Se la proprietaria Elisabetta Lucheschi Czarnocki sarà a Venezia, sarà 
felice di accoglierci personalmente. 
Il giardino ha accolto ‘100 IRIS PER VENEZIA” e ‘VENEZIA è GIARDINO’, due progetti di valorizzazione e 
restauro promossi dal Wigwam Club Giardini Storici Venezia” (M. Dammicco). 

 
 

- A seguire      visita guidata all’Orto del Campanile ai Carmini. 
 

“Dietro alla trecentesca chiesa dei Carmini e all'ombra del seicentesco campanile, l'Orto 
"Marco Cè" è uno spazio recuperato con passione e tenacia da un gruppo di parrocchiani volontari 
che hanno voluto creare un orto-giardino dove offrire, fra fiori ed ortaggi, un luogo aperto alla 
condivisione e di sorridente accoglienza” (M. Dammicco). 
 
 

- Ore 12.30                   pranzo libero. 
 
 

- Ore 14.30             visita, guidata dal nostro consigliere Ferdinando Rossi, alla Chiesa di 
Santa Maria del Carmelo (o dei Carmini). 
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“Secondo la tradizione fu una delle otto fondate nel VII secolo da San Magno, su indicazione 
della Vergine apparsagli in sogno. 
La facciata, rifatta nel tardo Quattrocento, con frontoni laterali curvilinei e timpano semicircolare, 
segue il linguaggio rinascimentale introdotto da Codussi a Venezia, che si può ammirare nella facciata 
della chiesa di San Zaccaria e nel campanile di Santa Maria Formosa. 
L’interno è a pianta basilicale a tre navate con colonne in pietra d’Istria e capitelli a paniere rovesciato 
appartenenti al primo stile gotico. 
A partire dal 1507 iniziarono grandi lavori di ristrutturazione ed altrettanto rilevanti interventi di 
decorazione che, continuando nelle epoche successive, finirono col cambiare radicalmente l’aspetto 
originario della chiesa. Gli interventi riguardarono soprattutto la costruzione di un nuovo presbiterio e 
l’ampliamento in altezza di tutta la navata centrale e parzialmente di quelle laterali. 
L’innesto delle cappelle absidali venne realizzato sul nuovo spazio del transetto allungato dal 
presbiterio in corrispondenza della navata maggiore, tutte strutture di linee rinascimentali con pilastri 
a più ordini da cui si dipartono i grandi archi a tutto sesto del transetto. 
Queste operazioni edilizie furono attribuite, tuttavia senza documentazione, a Giovanni di Antonio 
Buora, architetto e scultore originario di Lugano, seguace di Pietro Lombardo e attivo a Venezia fino al 
1513, anno della sua morte. 
Gli altari furono ricostruiti nel Seicento e ornati da pale di grande pregio come L’adorazione dei 
magi di Cima da Conegliano (1509), San Nicolò con angeli di Lorenzo Lotto (1529), La presentazione di 
Gesù al tempio di Jacopo Tintoretto (1543)” (dal sito di Chorus – Associazione per le Chiese del 
Patriarcato di Venezia). 
 
 

- A seguire visita, guidata dal nostro consigliere Ferdinando Rossi, alla Scuola Grande 
Arciconfraternita di Santa Maria del Carmelo (o dei Carmini). 

 
“La scuola di devozione e di carità dedicata a S. Maria del Monte Carmelo (vulgo dei Carmini) 

ottenne il riconoscimento ufficiale dal Consiglio dei Dieci il 22 settembre 1597, e venne elevata a 
Grande nel 1767. La confraternita aveva costruito la sede attuale, progettata dal Caustello e 
dal Longhena, nel corso del XVII secolo accanto alla chiesa appartenuta ai Padri Carmelitani, dove la 
Confraternita ebbe la propria sede iniziale e un proprio altare dedicato alla Vergine. 
Risulta evidente la vicinanza della Scuola alla chiesa conventuale che manifesta lo stretto legame 
intercorso da sempre tra i Padri Carmelitani ed i Confratelli della Scuola. 
Le sale interne della Scuola hanno conservato per intero l’antico originale arredo, costituito da 
importanti dipinti ad olio, da ricchi soffitti in stucco e da originali dossali lignei intagliati. 
Nella Sala del Capitolo, dove i confratelli si riunivano in assemblea per approvare le proposte avanzate 
dal Guardian Grande, il più importante rappresentante della scuola eletto annualmente dai confratelli 
assieme alla ‘Giunta’, Giambattista Tiepolo dipinse tra il 1739 e il 1749 le nove incomparabili tele del 
soffitto raffiguranti ai vertici la serie delle Virtù teologali, cardinali e altri atteggiamenti dello spirito, 
tutte riferite alla Vergine, angeli e cherubini recanti lo scapolare, il simbolo della devozione, e 
la mariegola, che contiene le regole della confraternita; al centro il grande dipinto narra  
 
 



9 

 

de ‘L'apparizione della Madonna del Carmelo a San Simone Stock mentre gli consegna lo scapolare’. 
Da segnalare inoltre nelle Stanze dell’Archivio e dell’Albergo i capolavori di G.B. Piazzetta (Giuditta e  
Oloferne) e del Padovanino (L’Assunzione della Vergine). 
La finalità della Scuola, i cui confratelli erano laici e appartenenti alla classe dei cittadini, con 
l'esclusione dei nobili e dei religiosi, consisteva nel dare sostegno religioso ed economico ai 
confratelli, nel dispensare elemosine ai poveri e ai malati e di concorrere ai loro funerali, di fornire di 
dote le fanciulle per il matrimonio o per la monacazione” (dal sito della Scuola Grande dei Carmini). 
 
 

Su prenotazione via posta elettronica, per un massimo di 25 posti.  
Ritrovo alle 9.05 davanti alla Stazione ferroviaria di Venezia, raggiungibile col treno in partenza da 

Bassano alle 7.46 e in arrivo a Venezia alle 9.03. 
Contributo alle spese di 40€, da versarsi subito prima dell’inizio della visita.  

 
 
 
 
• Lunedì 28 aprile          BASSANO – ASSEMBLEA DEI SOCI 

 
Alle 16 si terrà, nell’aula magna del Patronato Santissima Trinità, in via SS. Trinità 8 a Bassano, 

l’Assemblea dei soci per l’approvazione del bilancio, della quale verrà inviata apposita lettera di 
convocazione. 
 
 
 
 

• Giovedì 8 maggio          BASSANO – MUSEO CIVICO 

 

- Ore 17.30       Il Museo Egizio di Torino tra passato, presente e futuro, conferenza di 
Christian Greco, direttore del Museo Egizio di Torino. 

 
 
 
 

Vi ricordo infine che, per rinnovare per il 2025 la Vostra adesione all’Associazione, la quota 
può essere versata direttamente durante le nostre visite e a margine delle conferenze o tramite 
bonifico con beneficiario l'Associazione Amici dei Musei e dei Monumenti di Bassano del Grappa - 
causale “nome, cognome, rinnovo 2025” - presso la filiale di Banca Intesa Sanpaolo di Piazza Libertà a 

Bassano, il cui iban è: IT93L0306985461100000012795. Nel caso di 
versamento tramite bonifico, provvediamo ad inviare via posta elettronica il bollino.  
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Le quote annue sono le seguenti: 

 
socio ordinario 50€  
socio familiare 25€ 
socio sostenitore da 70€  
socio giovane dai 19 ai 30 anni 20€  
socio studente sino ai 18 anni 10€. 

 

  Alla fine del mese di marzo dovremo purtroppo sospendere le nostre comunicazioni a quei 
soci che non avranno rinnovato la quota per l’anno in corso. 
 
 
 
 

Cari Amici, 
  la Settimana Santa, la Pasqua e il 25 Aprile, e i giorni immediatamente vicini, saranno 

una doverosa e gradita pausa alle nostre iniziative. Prepariamoci quindi ad un mese di maggio e alla 
prima metà di giugno particolarmente intensi, concludendo la stagione col nostro viaggio a Monaco di 
Baviera: saremo una ventina ma c’è ancora qualche posto e qualche giorno per chi si volesse iscrivere. 

Colgo quindi l’occasione per rivolgerVi un augurio di buon proseguimento di Quaresima, di Buona 
Pasqua e di Buon 25 Aprile e Festa di San Marco, Patrono delle Genti Venete! 
 

Il presidente 
        Marcello Zannoni 

 
 
 
 
 
 
 


